
Eredità 
«Indegna» 
la vedova 
giapponese 
• • MILANO E falso il testa 
mento con cui Renzo Ceschi 
na avrebbe nominalo la mo 
glie erede universale della sua 
Immensa lortuna dai trecento 
ai quattrocento miliardi in pa­
lazzi, società e titoli 

A queste conclusioni è 
giunto il collegio di perni al 
termine del supplemento di 
indagini disposto dal giudice 
istruttore Maurizio Griso Le 
consulenze ora ricadranno 
sulla vedova che, al di la del 
I incnminazione per falso ri­
schia una dichiarazione di in 
degnila, che comporterebbe 
la sua totale esclusione dal­
l'asse ereditano 

Renzo Ceschma mori nel 
1982 all'eli di 76 anni, la 
sciando proprietà in varie città 
italiane. Dopo qualche tempo 
Nasae Yoko, una suonatnce 
d'arpa giapponese che I im­
prenditore aveva sposato pò 
chi anni prima di morire, esibì 
un testamento la cui esecuzio­
ne I avrebbe resa erede uni 
versale dei beni del manto 

Il documento venne impu­
gnalo da Riccardo Ceschma, 
un nipote che, in assenza di 
diverse disposizioni testamen­
tarie, avrebbe dovuto dividere 
con la Yoko l'intera proprietà 
del delunto II nipote, assistito 
dall'aw Ludovico Isolabella, 
si rivolse alla procura della 
Repubblica e il sostituto San­
dro Raimondi dispose una pe­
rizia grafica, allidando l'inca­
rico a Ire ufficiali e sottufficiali 
del Centro investigazioni 
scientifiche dei carabinieri 

L'accertamento si concluse 
con una dichiarazione di falsi­
tà del documento Ma I legali 
della vedova, gli avvocati Al­
berto Dall Ora e Alberto Cre­
spi, si opposero chiedendo II 
rifacimento dell'esame perita­
le A questo pu'ito il giudice 
istruttore Maurizio Griso, dive­
nuto nel frattempo titolare 
dell'inchiesta, decise di far 
svolgere un supplemento di 
analisi, comparando la firma 
sul testamento con quella che 
Renio Ceschina aveva appo­
sto sul certificato di pubblica­
zioni del matnmonlo deposi­
tato presso il Comune di Ro­
ma. Il risultalo per i periti è 
stato lo stesso Ora mentre al­
cune società e diversi immo­
bili tono sotto sequestro giu­
diziario. la vedova dovi* esse­
re Incnminata per lalso La 
dorai» Dell'ambilo della cau­
sa aperta davanti al tribunale' 
civile, rischia una dichiarazio­
ne di indegnità, circostanza 
che le impedirebbe di riceve­
re quella metà dell'eredità 
che; in mancanza di qualsiasi 
disposizione testamentaria, le 
sarebbe toccata di diritto (I al­
tra sarebbe stata del nipote 
del defunto). t 

| Claudio Nunziata il giudice bolognese delle stragi nel mirino 

«Pesta i piedi. Allontanatelo» 
Un alto esponente del governo, allora a guida so­
cialista, ne aveva chiesto I estromissione dalie in­
dagini sulla strage di Natale perche non aveva spo­
sato la tesi del complotto internazionale 11 procu­
ratore generale di Bologna lo ha da tempo nel 
mirino Adesso è sceso in campo anche un insigne 
membro del Csm Claudio Nunziata, il giudice del­
le stragi, rischia il trasferimento 

D A I NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• i BOLOGNA L ultima bor­
data è parlila dalle colonne di 
un giornale II Resto del Carli­
no Con un lungo corsivo pub* 
bhcato ieri in prima pagina si 
accusa il Csm di aver blocca­
to (orse per «vincoli correnti-
zi e indulgenze di qualche par­
te politica*, la procedura per il 
trasferimento d ufficio di 
Claudio Nunziata sostituto 
procuratore a Bologna 

L autore, contrariamente al­
le usanze de! quotidiano e 
anonimo il pezzo e firmato 
con un asterisco Ma il miste­
ro dura poco Basta scorrere 
lo stesso giornale ed arrivare 
alle pagine di cronaca in cui 
si annuncia con rilievo un 

commento in prima pagina sul 
caso Nunziata di Silvano Tosi, 
assiduo collaboratore del Car­
lino noto cistituzionalista ma 
anche membro laico, desi 
gnato da Ph e Pn, del Consi­
glio superiore della magistra­
tura E lo stesso organo istitu­
zionale contro cui Tosi scaglia 
i suoi strali venendo meno 
agli obblighi di riservatezza 
cui sarebbe tenuto un consi­
gliere che potrebbe essere 
chiamato a pronunciarsi pro­
prio sul trasferimento del ma­
gistrato bolognese 

Un infortunio (capita nei 
quotidiani) a cui il Carlino ri­
para asserendo trattarsi di un 
errore della cronaca cittadina 

Francesco Pazienza, nella gabbia degli imputati, durante l'udienza 

• j V Ennesimo scandalo a Napoli 

Scattano le manette 
per il medico comunale 
Manette 4 Napoli per ì) prof. Gaetano Ortolani, 
ufficiale medico del Comune, e per il suo vice. Poi 
due mandati di accompagnamento e nove comu­
nicazioni giudiziarie a professionisti e impiegati 
dell'amministrazione comunale, l'accusa per tutti 
è cU truffa, interesse privato in atti di ufficio e falso 
in atto pubblico, Si tratta di una squallida e oscura 
vicenda di speculazione e di intrallazzi sulla sanità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NÀPOLI. Arrestato l'uffi­
ciale saniiario del Comune di 
Napoli e il suo vice, due man­
dati dì accompagnamento, 
nove comunicazioni giudizia­
rie a professionisti e impiegati 
comunali, sono il primo risul­
tato di un'inchiesta della 
Guardia di finanza su un'oscu­
ra e squallida vicenda di spe­
culazione, sulla sanità a Napo-
•1 

A finire in manette (otte­
nendo anche gli arresti domi­
ciliari subito dopo l'interroga-
torio) sono stati l'ufficiale sa­
nitario di Napoli, Gaetano Or­
tolani, 56 anni, docente uni­
versitario, e il suo vice, Rober­
to Carbone, capodivisione 
Igiene e sanità presso il comu­
ne partenopeo. 

Gaetano Ortolani era diven­
tato famoso in tutto il mondo 
all'epoca del -colera* e la sua 
notorietà aumentò ancor di 
più quando venne scoperto a 
Napoli il cosiddetto «male 
oscuro» Il responsabile dell 1* 
glene cittadina venne intervi­
stato, In quelle occasioni, da 
tutte le tv e giornali del mon­
do visto che si trovava m pn-
ma fila nella battaglia sanita­
ria 

Ora viene atta luce una 
squallida vicenda di specula­

zione sugli appalti, nei quali 
non solo risultano coinvolti i 
due funztonan, ma anche loro 
parenti il suocero e la moglie 
di Ortolani il figlio e la nuora 
di Carbone 

Le indagini della Guardia di 
finanza hanno portalo alla lu 
ce ti meccanismo delia «pre 
sunta truffa» un sistema molto 
simile a quello usato da alcuni 
funzionari regionali torinesi i 
quali sono finiti in galera qual 
che mese fa 

Secondo gli mvestigaton 
Carbone e Ortolani, avevano 
fatto in modo che gli appalti 
per forniture di materiale sani­
tario fossero affidate nella 
quasi totalità ai «General Os», 
una ditta a cui era interessato 
prima il suocero del professor 
Ortolani e in seguito, la mo­
glie Non solo un apparta­
mento di proprietà della mo 
glie dell ufficiale sanitario, 
Antonietta Finto, e slato dato 
in comodato al dottor Carbo 
ni, che vi trasferiva l'ambula 
tono comunale, ma che se 
condo i accusa veniva usato 
come ambulatorio privato 
Poi 1 due consigliavano e pro­
ponevano alla giunta comuna­
le di Napoli di prendere in uso 
i locali della srl «Programma 
assistenza sanitaria Napoli 1'» 

Gaetano Ortolani 

(della quale erano soci la mo­
glie dell Ortolani, il figlio e la 
nuora del Carboni) facendo 
comparire attrezzature spe 
cialistiche che non esistevano 
nella maniera più assoluta e 
quindi inducendo ali errore i 
componenti dell esecutivo 

Non e finita qui 
Naturalmente presso il 

"Pas" non veniva fatto nulla e 
le analisi cliniche erano ese 
guite presso altri laboratori ai 
quali naturalmente erano in­
teressali parenti dei due arre­
stati L accusa per i due fun 
zionan del comune è di trutta 
interesse privato in atri di ufli 
ciò e falso in atto pubblico 

Senza pero convincere usto 
che prosa e contenuli sono 
senz altro (arma del sacco di 
Tosi 

Un attacco che non ha pre 
cedenti che prende le mosse 
da una recente notizia di ero 
naca riportata da tutu i gior 
nati I incriminazione di Nun 
ziata da parte di un suo colle 
ga fiorentino pretore in Firen­
ze, che lo accusa di -arresto 
illecito», in seguito ad un 
esposto, trasmessogli dalla 
Procura generale, presentato 
da un avvocato bolognese 
Era in corso una delicata in­
chiesta sulle tangenti pagate 
per l'accesso al corso di 
odontoiatria Un imputato, 
convocato nell'ufficio di Nun­
ziata a piede libero, con un 
ordine di comparizione, ne è 
uscito In manette Un sopru­
so, commenta il legale, che 
tra I altro non è il difensore 
dell incarcerato lo ha arresta­
to, dice, solo perché non ha 
voluto confessare, come è di-
ntto di un imputato Accusa 
assurda ribatte Nunziata in 
una memoria inviata al preto­
re toscano nel corso dell in­

terrogatorio I imputato ha fat 
to delie ammissioni che ne 
hanno modificato la situazio 
ne processuale C era poi il 
pencolo di inquinamento del­
le prove Risulta tutto a verba­
le Lordine di cattura inoltre 
come e nella prassi della Pro 
cura emiliana deve essere 
stato per forza autorizzato dal 
capo dell ufficio o dal suo vi 
ce 

Un caso destinato a sgon 
fiarst, quindi e che ha fatto 
rumore solo per la notorietà 
dei magistrato conduttore di 
delicate inchieste prima sulle 
stragi nere, ora su evasioni fi­
scali e corruzioni Un giudice 
scomodo che alcuni vorreb­
bero allontanare da Bologna 
Di trabocchetti gliene hanno 
infatti tesi tanti Molte accuse. 
ma pochi accusatori sempre 
gli stessi il procuratore gene 
rate ed un piccolo stuolo di 
avvocati legali di personaggi 
dispicco spesso appartenenti 
alla massoneria, inquisiti da 
Nunziata 

Due i procedimenti pen­
denti contro il sostituto procu­

ratore bolognese al Csm uno 
disciplinare I altro per I even­
tuale trasfenmento d ufficio 
Tosi ha ragione ne! criticare la 
lentezza del Consiglio, ma il 
primo a dolersene dovrebbe 
essere proprio I interessato, 
vista la possibilità concreta, 
per lui dt uscire indenne dalla 
pioggia di accuse spesso risi 
bili (come quelle per le di 
chiarazioni ai giornali sull im­
punita delle stragi o sul cattivo 
funzionamento di uffici giudi 
zian) o che diventano tali solo 
per Nunziata è il caso dell im­
putazione per «non sollecita 
trattazione» di un processo 
Dei 138 pendenti in Procura 
con la medesima anzianità e 
distribuiti fra i vari sostituti c'è 
stato esposto al Csm da pane 
del procuratore generale, 
esclusivamente per quello che 
era nelle mani di Nunziata, Lo 
stesso pg della Cassazione, 
che rappresentava I accusa 
nel procedimento disciplina 
re ha chiesto I assoluzione 
del magistrato da tre delle 
quattro imputazioni ed una so­
la condanna, la più lieve, I am­
monizione, per I ultima Claudio Nunziata 

Militari 
La metà 
si astiene 
dal rancio 
• 1 ROMA Oltre il 50% dei 
militari hanno disertato ieri le 
mense per protestare contro il 
recente decreto sui migliora 
menti Lastensione- informa 
no alcuni delegati del Cocer -
e stata più massiccia nel Friuli 
e nel Veneto un pò meno al 
Sud e circa il 50% nel! Italia 
centrale La scelta del giorno, 
il 2 giugno, che coincide con 
la festa della Repubblica non 
e stata casuale - affermano al­
cuni delegati - «A questa ri­
correnza infatti i militari han­
no sempre dato un altissimo 
significato e proprio per que­
sto hanno voluto richiamare 
l'attenzione del paese in que­
sta giornata- La protesta è na­
ta dai vari decreti decaduti o 
modificati che hanno deluso il 
personale militare In partico­
lare anche I ultimo decreto 
non ha accolto alcune richie­
ste che sono state definite 
fondamentali come il ricono 
semento del ruoto negoziale 
del Cocer I indennità milita­
re, corrisposta in cifra uguale 
per tutti compresa la leva co 
me riconoscimento dello sta 
tus e I adeguamento della 
pensione 

Inchiesta 
A Roma 
le sorelle 
plagiate? 
• • ASCOLI PICENO Sul -ca­
so» delle due sorelle di Mon-
tefiore dell Aso, che sarebbe­
ro entrate in convento dopo 
essere state plagiate da un 
-guru», e stata chiamata ad in­
dagare la Procura della Re­
pubblica di Roma La Procura 
di Fermo infatti appena rice­
vuto I esposto da parte del­
l'avvocato Giulio Valori per 
conto della lamigtia Ciaralli, 
ha provveduto ad inviare il 
carteggio nella capitale per 
competenza in quanto nello 
stesso si fa rifenmento ad un 
presunto trasferimento di Ma 
nna e Paola Garaili, 25 e 23 
anni, al convento del Sacro 
Cuore di Gesù sito in Roma in 
via Trullo 

Stando all'esposto si confi­
gurerebbero, per gli eventuali 
responsabili di una «vocazio­
ne forzata», i reati di violenza 
privata (punibile con un mas­
simo di 4 anni di carcere) e 
sequestro di persona (da 6 
mesi a 8 anni) Il -plagio» non 
e più punibile cosi come ha 
sentenziato la Corte costitu­
zionale con la sentenza n 96 
dell 8 giugno 1981 relativa al 
processo Braibant i 

—————^ Davanti ai giudici per la strage di Bologna lo spione Francesco Pazienza 
continua a sciorinare personalissime «verità» 

«Accusano me per aiutare Gelli» 
Secondo atto dello show del faccendiere France­
sco Pazienza, davanti ai giudici della Corte d'Assise 
di Bologna che celebra '[processo per la strage alla 
staaone del 2 agosto 1980. Pazienza ha cercato di 
presentarsi come una vittima dei servizi segreti «ri­
formati. e persino del proprio avvocato difensore. 
Tutto - ha detto - per «alleggerire» la pressione su 
Udo Gelli. Sulla strage non seppe mai nulla. 

DAL NOSTUO INVIATO 

IHOmOLUCCI 
• i BOLOGNA Comincia il 
secondo atto dello show di 
Francesco Pazienza, ed ecco, 
che questo eroe dei nostri 
tempi si presenta di fronte alla 
Corte d'assise di Bologna, che 
celebra il processo per la stra­
ge del 2 agosto '80, come la 
vera vittima dei poteri occulti 

•lo. accusato di associazio­
ne sovversiva in combutta con 
Udo Gelli-dice- Ma voglia­
mo scherzare? La verità è che 
si e tentato di (armi la pelle 
quando ero alle Seychelles e, 
successivamente, mi si * tic-

L'Unità 
A maggio 
cresce 
del 15% 
tm I buoni risultati di vendi 
ta che si sono registrati ad un 
mese dall'uscita della nuova 
Unita, sono stati esaminati dal 
comitato esecutivo detl'Editn-
ce, riunito in questi giorni dal 
presidente Armando Sarti 

L'incremento medio delle 
vendite è stato" del 15% nel 
mese di maggio È infine ri le 
vante notare che il maggior 
numero di nuovi lettori si regi 
stra tra quelli di eia infenore ai 
30 anni, il che e un fatto che 
non si venticava da moltissi­
mo tempo 11 comitato esecu 
tivo ha anche constatato che 
nel penodo precedente al rin­
novo del giornale, si e avuto 
un aumento di circa il 7% de­
gli abbonati rispetto al 1986 e 
che nonostante ciò si sia con 
seguito solo il 75% dell'obiet­
tivo finale della campagna ab­
bonamenti t uscita del nuovo 
giornale dovrà consentire di 
superare di molto 175mila ab 
bonamenti alla fine di ottobre 

E stato inoltre rilevato che 
l uscita e la buona affermazio­
ne del giornale rinnovato ren 
dono ancora più urgente ed 
indispensabile I introduzione 
di un nuovo sistema edttonale 
completamente computeriz­
zato e l'adozione di nuove ini­
ziative editonalt che consen­
tano di accelerare lo sviluppo 
e I espansione del giornale 
stesso e della sua Editrice 

In conclusione il comitato 
esecutivo ha sottolineato che 
il programma complessivo 
deli Editnce richiede nuovi 
capitali da realizzare anche 
con l'aumento del capitale so 
ciale. che dovrà quanto prima 
passare dagli attuali 15 mihar 
di (di cui smora solo 10 versa 
ti) ad almeno 20 miliardi 

cato in quella specie di tom­
ba, che è la prigione amenca-
na dove sono rimasto qualco­
sa come 18 mesi Una cella di 
due metn e mezzo per due 
Una sorte del genere non l'au­
guro al mio peggior nemico 
La liberta su cauzione che ne­
gli Stati Uniti viene concessa a 
tutti, anche ai peggion gan­
gster, a me è stata negata. E 
intanto mentre ero in quel ci­
mitero di cemento armato, in 
Italia venivano scagliati sul 
mio conto rapporti voluta­
mente e artatamente falsi re-

D NEL PCI L 

Oggi Natta 
incontra 
i giornalisti 

A N « i i , Roma (incontro con t 
giovani i p « a Farnese) G Berlin 
guw GKMB Tauro (Re) G F BoreN 
ni Bergamo P Bufalim Homa (Se 
rane Flaminio) G Cervelli Pavia 
G Chiaromome Napoli (Montecal 
vario) M D Aleni» Bologna L 
Gueriom Modena. P Ingrao Napo­
li L Magri Tonno A Mtnucci 
Monte S Savino (Ari G Napolita 
no Napoli C C Patena Prato (Fi) 
U Pecchtgti Torino (Officine Sol) 
Pareo Semptone a Barriera di Mila 
no (To) G Pellicani Vittorio Vene 
to (Tv) G Quercini Firenze (Istilu 
to Gramsci) M Santostasi Pala 
gianello (Ta) L Trupia Bergamo e 
Biescia L Turco Roma R Zan 
ghiri Ferrara P Folena Roma 
(otaria Farnese) A Alinovi Napoli 
S Andrfani Roma (Hotel Palatino) 
F Bassamni Bergamo M L Boc 
eia Treviso G Borgna Roma (Ca 
salmorena Trionfale Casa della 
Cultural, G Butto Grosseto N Ca 
nein Imperia L Castellina Chieti 
A Cederne Ferrara e Bologna G 
Celli Bologna f Coen Roma (Sub 
Augusta) L Comi Lastra a Signa 
(Fi) A Cossutta Gambolo (Pv) F 
Cruciarteli) Roma (Sip) F O Ales 
sandro Prisco Roma (Ospedale S 
Camillo) R Degli Esposti Pesaro 
f Faenzi Ravenna E Ferraris Ca 
glian L Fibbt Roma (Tiburtmo III) 
G Fiori Tempio Pausania (Ss) R 
Fioretta Napoli A Forleo Genova 
A Galasso Varese A Geremicca 
Pomiglfcnod Arco (Na) A Giotuti 
Milano D Gravano Campobasso 
L Guénoni Rimirii (Fo) e Ferrara 
R Imbeni Bologna G Labate Sa 
vona A Lodi Bologna (Istituto Ri* 
ioli) G Macciotta Oristano F 
Mandarini Bastia (Pg) A Marghe 
n Muggiò a Cernusco (Mi) G Mar-
ri Terni A Montassero Savona 
S Morelli Roma (Contraves) R 
Musacchio Roma (Trionfale) G 
Nebbia Bari R Nicolmi Roma 
(Casa della Cultura) O Novelli No 
vara P L Onorato Firenze (Circolo 
Le Panche) L Pmtor Roma (Rai S 
Maria della Pietà Cassia) S Rodo 
té Roma (Ospedale S Camillo) P 
Rubino Laizaro (Re) A Sanna 
Torbe (Nuì P Scano Villa Urbana 
(Or) G Schettini BernaldalMt) R 
Scheda Roma (Trullo) S Sedioli 
Forlì M Signorino Roma (Villa 
Pamphili) £ Testa San Dona (Ve) 
R Trivelli Stigliano (Mi) W Veltro 
ni Roma (Tufello e Ludosivi) E Vi 
sentini Suvereto (Li) U Vetere 
Roma (Aurelial V Vita Lecce L 
Violante Palermo 

datti dalla Dlgos e dai carabi 
nien Volete sapere il perche? 
Semplice Volevano alleggeri­
re la pressione su Lieto Gelli, 
mettendo al posto suo un fes-
sacchiotto come me Ho le 
prove di quello che dico» 

Parta a getto continuo Pa­
zienza, sfoglia i fascicoli, leg­
ge gli appunti Sembra lui l'ac­
cusatore Il generale Lugaresi? 
Che cosa dice, signor Presi­
dente, che lui mi accusa? Ho 
chiesto cento volte di essere 
messo a confronto con lui, e 
lui, ogni volta fugge in direzio­
ne di palazzo Chigi, dove va 
perchiedere protezione ad un 
uomo politico corpulento-

Il povero Pazienza è stato 
persino vittima del suo avvo­
cato difensore, Maunzio Di 
Pietrapaolo che ha denuncia­
to all'Ordine per infedele pa­
trocinio «Succede - spiega -
che mentre ero in galera a 
New Yorlt, tt mio legale arriva 
dall Italia e mi racconta una 
stona strana Mi dice che Gelli 
ha intenzione di costituirsi alle 

autonta statunitensi chieden 
do contemporaneamente di 
essere nmesso in liberta die­
tro cauzione Benissimo, dico 
io Ma io che c'entro in questa 
stona* L'aw Di Pietrapaolo 
insiste Toma tre volte a New 
York, nel marzo, nell aprile e 
nel maggio dell 85 e ogni vol­
ta su quella faccenda Poi l'av­
vocato italiano s'incontra con 
quello americano (Goldberg) 
e assieme decidono di parlare 
di Gelli al procuratore, offren­
do una cauzione di 10000 
dollari Finalmente gli ameri­
cani accettano Ma Gelli, co­
me si sa, non si fa vivo Gol­
dberg, inoltre, dice a Pazien­
za «Guarda che ho parlato 
con gli italiano Loro ti voglio­
no qui, in galera Gelli non lo 
vogliono indietro in Italia-

L'imputato parla anche di 
alcune «operazioni- che gli 
sono state addebitate L'ope­
razione PertmP Pazienza si 
sarebbe messo d'accordo 
con I servizi segreti francesi 

per far credere che l'ex capo 
dello Slato era al servizio del 
Kgb, quando era esiliato in 
Francia, durante il fascismo 
«Tutte balle Io sono un amico 
intimo di un amico intimo di 
Pertini» 

Operazione Cossutta7 II 
sen Cossutta - dice Pazienza 
- I ho conosciuto soltanto il 
12 gennaio 'SI, quando gli ho 
portato da Parigi una lettera di 
Carlo Ponti, il marito della Lo-
ren Fra l'altro allora non ero 
più al Sismi Si e detto, niente-
memo, che il sen Cossutta, 
noto per il suo filosovtetismo, 
si stava organizzando, in com­
butta con me e con capitali 
americani per spaccare il Pei 
Ma se cosi fosse, allora Cos­
sutta sarebbe un agente della 
Cia Non diciamo fesserie» 

Neanche ien Pazienza ha ri* 
nunciato a far nsaltare il suo 
ruolo di Informatore di attissi­
mo livello Nell'aprile dell 86, 
per esemplo, loml agli amen-
cani le notizie suìYIrangate 

Ma quelli non gli credettero 
Peggio per loro 

Si naviga nel mare dei di­
scorsi Un mare nel quale Pa­
zienza sembra un vispissimo 
pesce Questo fino al momen­
to in cui cominciano le conte­
stazioni della parte civile Al­
lora qualche scivolone si ve-
nfica Pazienza era al vertice 
del Sid, uomo di fiducia del 
generale Santovìto Del Sismi, 
dunque, doveva sapere quasi 
tutto Ma ecco che quando 
I aw Guido Calvi gli chiede 
che cosa sapesse delle indagi­
ni sulla strage di Bologna, Pa­
zienza risponde che questi 
era una faccenda che non lo 
riguardava Di fronte alla do­
manda dell aw Calvi, che 
rappresenta le vittime di quel-
I orrendo massacro, Pazienza 
da «grande informatore-, da 
uomo che sapeva tutto su tut­
ti, si trasforma repentinamen­
te nella persona più disfor­
mata d'Italia 

Oggi continua il suo interro­
gatorio 

GIUGNO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza 1*1.6.1988. 

9) Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio­
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 giugno 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

99% io 10,35»/. 9,70% 

CT 
wmmìfim. wmt 

ISJSlllllllwllil'! 8 l'Unità 
Mercoledì 
3 giugno 1987 
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